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Atti degli Apostoli –capitolo 4 (prima parte) 

I sacerdoti, il comandante delle guardie del tempio e i sadducei,  irritati per il fatto che essi 

insegnavano al popolo e  annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti, arrestarono gli 

apostoli e li interrogarono:  "Con quale potere o in quale nome voi avete fatto questo?".  

Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: "nel nome di Gesù Cristo il 

Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta 

innanzi risanato.  Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e 

che è diventata la pietra d'angolo. In nessun altro c'è salvezza”.  

Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano 

persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come 

quelli che erano stati con Gesù.  

I sacerdoti si riunirono, quindi, per decidere cosa fare degli apostoli. Decisero di liberarli e 

ordinar loro di smettere di annunciare e parlare di Gesù.  

Ma Pietro e Giovanni replicarono: "Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi 

invece che a Dio, giudicatelo voi.  Noi non possiamo tacere quello che 

abbiamo visto e ascoltato". Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, 

non trovando in che modo poterli punire, li lasciarono andare.  

 

 

 

 

 

 

Nella Bibbia è ripetuto 365 volte la parola  

"NON ABBIATE PAURA".  

365 volte come i giorni dell'anno!  

Dio in tutta la Sua Parola ci dice con questa ripetizione: 

 "OGNI GIORNO DELL'ANNO,NON ABBIATE PAURA,NON 

TEMETE,NON SCORAGGIATEVI,NON PERDETEVI 

D'ANIMO, 

PERCHE’ IO SONO CON VOI,VI SOSTENGO! " 



I miei otto magnifici tipi di coraggio 

1. Il coraggio di uscire dalla clandestinità: il coraggio di dire “questo sono io” 

2. Il coraggio della propria diversità: il coraggio di lottare contro l’omogeneità che vuole 

tutti uguali. Il coraggio di uscire dal branco, a costo di rimanere solo, è un magnifico 

coraggio 

3. Il coraggio del rischio: solo chi non rischia non sbaglia mai. Una vita senza rischio è un 

cimitero. 

4. Il coraggio della rabbia: Gesù stesso ha manifestato questo tipo di coraggio quando ha 

rovesciato i tavoli dei mercanti nel tempio di Gerusalemme 

5. Il coraggio del “giorno dopo giorno”: il coraggio delle piccole cose quotidiane, del proprio 

dovere, perché nella vita avrò forse solo due o tre occasioni per mostrarmi un eroe, ma ad 

ogni istante ho il dovere di non essere vile. 

6. Il coraggio del duro mestiere di Uomo: il coraggio di non perdere la mia dignità: sono un 

Uomo, non un tubo digerente 

7. Il coraggio dell’utopia: il coraggio di sognare, perché la vita si allarga o si restringe in 

base ai sogni che ho 

8. Il coraggio della rinascita: il coraggio di non darmi per vinto. Coraggio intelligente 

perché cadere nel fosso non è la sconfitta; rimanere nel fosso è la fine! 

 

 

1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di 

bellezza e di durevole amore! 

2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di 

fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi! 

3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di 

andare controcorrente! 

4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio 

fate un’era di uomini santi! 

5. Non abbiate paura di dire “sì” a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si 

riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro con tutto il mio cuore. 

6. Non abbiate paura di annunciare il vangelo! 

7. Non abbiate paura di andare per le strade e nei luoghi pubblici, come i primi Apostoli che hanno 

predicato Cristo e la Buona Novella della salvezza nelle piazze della città, dei centri e dei villaggi. Non è 

tempo di vergognarsi del Vangelo. È tempo di predicarlo dai tetti.  

8. Non abbiate paura di rompere con i comodi e abituali modi di vivere 

 

    


